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successivo alla data di scadenza, oppure;   al 6% dell'importo indicato in Fattura e rimasto 

insoluto se il pagamento sarà effettuato dopo il 30° giorno solare dalla data di sca-denza; 

l'applicazione della predetta indennità del 6% sarà effettuata sino alla risoluzione 

contrattuale.”.     

Ha evidenziato che “anche l’oggetto della presente istanza è pretestuoso, e 

nonostante la correttezza degli addebiti Tim Spa ha riconosciuto il rimborso di € 0.46 per 

indennità di ritardato pagamento nonché la somma di € 94,43 per la ritardata risposta al 

reclamo.  

Appare evidente che la presente istanza è da dichiarare inammissibile per cessata 

materia del contendere in quanto lo storno è stato effettuato precedentemente sia all’avvio 

del presente procedimento, ma anche prima dell’avvio della procedura di conciliazione. 

   L’orientamento giurisprudenziale prevede che “chi intende agire in giudizio deve 

avere un interesse a «ottenere un risultato utile giuridicamente apprezzabile……”.  

L'interesse in questione è condizione o presupposto processuale dell'azione, ossia è 

un requisito per l'esame del merito della domanda e, pertanto, deve sussistere quando il 

giudice emette il provvedimento decisorio”.   

 Nel caso di ciò un’eventuale decisione da parte di codesta Autorità sarebbe del 

tutto superflua, avendo la società convenuta, come già sopra descritto e ampiamente 

documentato, già predisposto “ab illo Tempore” quanto richiesto dall’istante, pertanto si 

insiste nell’archiviazione della presente istanza.  

 Ha chiarito, inoltre, che “i rimborsi effettuati non hanno bisogno di accettazione da 

parte dell’utente, in quanto trattasi di indennizzi automatici previsti e disciplinati dall’art. 

3 della Delibera 347/18/CONS: “Gli operatori corrispondono in maniera automatica gli 

indennizzi previsti agli articoli 4, comma 1, e 5, comma 1, mediante accredito nella prima 

fattura utile decorsi quarantacinque giorni dalla segnalazione del disservizio o dalla 

risoluzione dello stesso”.  

 Alla luce di quanto esposto, ha richiesto il rigetto della presente istanza per le 

motivazioni di cui sopra.      

 L’istante nella memoria, acquisita al prot. n. 0447861 il 15.11.2021,  ha replicato 

alle note della controparte, osservando che  “L'utente, presentava in data 03/06/2021 

l’istanza che, ai sensi degli articoli 6 e seguenti del Regolamento sulle procedure di 

risoluzione delle controversie tra utenti e operatori di comunicazioni elettroniche di cui 

all'Allegato A alla delibera n. 203/18/ CONS, avviava il procedimento per l’esperimento 

del tentativo obbligatorio di conciliazione della controversia in essere con l'operatore TIM 

SpA con procedimento n. UG/430568/2021(All.6).-  










